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Sezione il Cittadino

LODI Dieci giorni di silenzio, un silenzio assor­
dante interrotto solo per commentare pre e
post partita con il Benfica. Un periodo coinciso
con la primi mini­crisi della sua squadra, alla
quale Pino Marzella ha assistito più da spetta­
tore che da protagonista vista la squalifica di
due giornate in campionato rimediata dopo
Giovinazzo. Tre ko che hanno portato nel mon­
do Amatori i primi mugugni, le prime perples­
sità miste ad angosce ingiustificate, almeno in
parte scacciate dalla vittoria di martedì sul
Trissino che ha ridato i tre punti e il primatoì.
E dopo le sconfitte, le polemiche e i mugugni lo
"Special one" dei giallorossi ha deciso di rompe­
re il suo silenzio, di tornare a parlare da leader
assoluto, mettendoci la faccia per difendere a
spada tratta i suoi giocatori, quelli che lui stes­
so definisce "i miei guerrieri", preservando lo­
ro e il loro lavoro
quotidiano da
ogni tipo di criti­
ca e di insinuazio­
ne emersa dopo
l'8­0 di Lisbona. Il
tecnico pugliese
parte da lontano,
ricordando a tutti
il progetto fatto
con la società
q u e s t ' e s t a t e
all'inizio della
sua avventura lo­
digiana: «Quando
sono arrivato ab­
biamo comincia­
to a lavorare a un
progetto che per
questa stagione
aveva come obiet­
tivo quello di raggiungere le due finali in Italia
e di dare il massimo in Eurolega. Per l'anno
prossimo invece l'obiettivo era e sarà vincere in
Italia e arrivare alle finali in Europa. A detta di
tutti quest'anno i favoriti erano altri, Viareggio
e Valdagno, squadre con campioni che hanno
già vinto tanto. Abbiamo raggiunto subito la fi­
nale di Coppa Italia e l'abbiamo vinta dopo 33
anni. Grazie ai miei guerrieri, che sono stati
straordinari dal primo giorno, abbiamo vinto
l'unico "titulo" finora disponibile e nessuno
quest'anno in Italia ha fatto quello che abbiamo
fatto noi. Tutto questo per ricordare da dove
siamo partiti e dove siamo ancora oggi, dati che
una sconfitta, seppur pesante come quella di Li­
sbona, non possono cancellare». Marzella torna

poi proprio sulla serata nefasta di Lisbona: «Do­
po un buon primo tempo siamo crollati per un
mix di fattori mentali e non che hanno generato
un risultato così pesante. Non posso negare che
siamo stati condizionati dai fatti di Giovinazzo
e Viareggio, dove non siamo per niente stati tu­
telati, e anche dagli infortuni. Non abbiamo
mai cercato alibi e divulgato notizie sui proble­
mi fisici che abbiamo avuto e per questo ringra­
zio ancora una volta i ragazzi che hanno gioca­
to e dato tutto anche se non stavano bene. I pri­
mi a essere dispiaciuti per Lisbona siamo noi,
ma ancora una volta, nonostante i mugugni di
quei pochi che a Lodi remano dall'altra parte,
siamo ripartiti più forti di prima». L'ultimo
pensiero di Marzella è un monito deciso a tutto
l'ambiente: «Questi ragazzi stanno dando l'ani­
ma per la maglia giallorossa, hanno una fame

di vittorie incredibile e lavorano tantissimo
ogni giorno per fare sempre di più. Io li difende­
rò sempre e li ringrazierò per la disponibilità
massima che mi hanno dato. Il 99% della gente
di Lodi è positiva, intelligente, ci segue e ci sta
vicino ed è la nostra grande forza: dobbiamo te­
nere distanti i maligni e gli invidiosi che con le
loro malelingue provano a remarci contro. Che
ci lascino lavorare tranquilli come abbiamo fat­
to dall'inizio e non lo dico per me, ma per i ra­
gazzi che non sono robot e possono risentirne.
Lodi deve gioire per la coccarda che portiamo
sul petto, l'unico trofeo è qui, a casa nostra, il
resto sono solo chiacchiere». Firmato Pino
Marzella, lo "Special one".

Stefano Blanchetti

LODIAlla Properzi augura di salire in B1 («Sta dimostran­
do di averne le potenzialità») ma nella sfida di domani se­
ra a Fiorenzuola non farà certo regali: «Dobbiamo con­
quistare al più presto i punti, almeno nove, che ci garan­
tiscano una certa tranquillità in classifica». Enrico Maz­
zola, tecnico lodigiano da due
stagioni sulla panchina pia­
centina, sa che domani non
sarà l’occasione migliore per
la sua squadra, anche se in
precedenti in campionato so­
no tutti dalla sua: due vittorie
nella scorsa stagione e una
(1­3 a Tavazzano) nella sfida
d’andata. «La Properzi è lan­
ciatissima ­ attacca Mazzola ­
e ha dimostrato in Coppa Ita­
lia, centrando la qualificazio­
ne alla final four battendo la
seconda dell’altro girone, di
essere all’altezza della promo­
zione anche se dovesse andare
a giocarsela ai play off». Già,
perché in testa al Girone B di
B2, cinque lunghezze davanti
alle lodigiane, c’è il Montale
Rangone che si candida al salto di categoria dalla porta
principale. «Sì ­ conviene Mazzola ­ ma potrebbero perde­
re qualche punto per strada e poi ci sarà lo scontro diret­
to, che all’andata la Properzi ha vinto nettamente». L’ex
tecnico della Mariani ha grande stima della squadra di
Fabrizio Zaino: «Bisogna fare i complimenti alla società
perché ha allestito un organico di livello, con due schiac­
ciatrici e centrali di esperienza e con la palleggiatrice e il
libero che danno un buon contributo. Sara Lodi si sta di­
mostrando opposto di notevole valore e anche la giovane
Boffi quando è entrata si è rivelata un buon cambio; per
non parlare della terza centrale. Analogie con la mia Ma­
riani promossa in A2? La categoria di differenza non con­
ta, le vittorie hanno valore in Serie D come in A: la strada
che stanno percorrendo è la stessa, auguro a Lodi di ritro­
vare presto la pallavolo ai più alti livelli».
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Abdellah Haidane, 22 anni, è cittadino italiano da 16 giorni e punta a due ori

ATLETICA LEGGERA n LA FANFULLA SI PRESENTA AI TRICOLORI INDOOR CON BEN NOVE PORTACOLORI

Haidane si prenota per la storia
È appena diventato italiano e da domani va a caccia di due titoli Assoluti

Giavellottisti a cacciadi gloria ai tricolori di lanci
n Non solo Ancona: anche in Toscana la Fanfulla va a caccia di
titoli tricolori. A Lucca sono di scena i campionati italiani di lanci
invernali e i protagonisti non possono che essere i giavellottisti. A
partire da Stefano Contini (in pole position nella categoria
Giovanile, che unifica Allievi e Juniores) e Gianluca Simionato
(terzo accredito tra le Promesse, ma in gara anche per l’Assoluto):
«La condizione è buona ­ spiega Di Federico, tecnico della filiale
fanfullina di Cairate ­, in allenamento i due ragazzi sono già
andati oltre i 60 metri. È soprattutto Stefano a “sentire” la gara:
per lui è molto importante vincere per guadagnarsi la maglia
azzurra per il quadrangolare giovanile del 3 marzo a Val de Reuil,
in Francia. Gianluca ha chance da podio, ma punta soprattutto al
decathlon estivo». Contro Contini nel Giovanile gareggerà
Giacomo Bellinetto, campione uscente: la Fanfulla ambisce a
ripetere la “doppietta” già messa a segno ai regionali. Sempre nel
giavellotto Giovanile lancerà Celeste Sfirro: escludendo la capofila
Roberta Molardi, le altre sette atlete in gara sono raccolte in un
fazzoletto di due metri e sognare una medaglia non è reato. Non
praticherà il giavellotto, ma anche Valentina Leomanni mette sul
piatto carte pesanti a Lucca: nel martello vale la “top five”
Assoluta, ma soprattutto è pronta a giocarsi il titolo Promesse con
le storiche rivali Elisa Magni e Sara Pizi. A proposito di tricolori,
la Roma­Ostia assegna i titoli della mezza maratona: in gara (per
migliorarsi) Davide Lupo Stanghellini, Salvatore Azzaretto,
Daniele Bonasera, Marco Maderna e Riccardo Gefter.

LE ALTRE GARELODI Come cambia l'inverno della
Fanfulla. Un anno fa agli Assoluti in­
door di Ancona c'era la sola Touria
Samiri, nel week end invece per la
rassegna tricolore (domani e dome­
nica nella stessa location) partiran­
no in nove per un totale di 13 presen­
ze­gara e tante speranze di medaglia.
C'è chi va per fare la storia: si tratta
di Abdellah Haidane, che ha acquisi­
to la cittadinanza italiana e la conse­
guente "eleggibilità" per i tricolori
Assoluti da soli 16 giorni. Il 22enne
di Castel San Giovanni ha una dupli­
ce occasione d'oro nel senso stretto
dell'espressione: nei 1500 di domani
(ore 16.25) parte in prima fila assie­
me al compagno di allenamenti Me­
rihun Crespi (tricolore 2011 sui 1500
all'aperto); nei 3000 di domenica (ore
16.35) è addirittura il favorito nume­
ro uno. «Sulla distanza più breve ­
spiega l'atleta giallorosso ­ conoscere
Crespi (e averlo già battuto, l'ultima
volta nel meeting internazionale di
Dusseldorf, ndr) è sicuramente un
vantaggio, è difficile che mi "freghi"
in queste tipologie di gara». Ben di­
verso è lo scenario sui 3000, dove
Haidane, alla luce del personale a
7'54"73, è ampiamente il faro del lane
up: «Mi gestirò da solo, l'obiettivo è
correre forte dall'inizio alla fine e
non pensare a nessuno: non so in
quali condizioni siano i miei avver­
sari, ma io sto benissimo, quindi cer­
cherò di partire forte per non ri­
schiare "beffe"». Una doppietta di ori
(ma anche di podi) sarebbe davvero
importante: mai un atleta maschio
della Fanfulla ha ottenuto medaglie
tricolori Assolute. «E poi ­ aggiunge
Haidane ­ non è da tutti diventare

italiani e vincere dopo pochi giorni
dalla naturalizzazione: il presidente
della Fidal Arese mi ha confermato
che sono eleggibile per le Olimpiadi,
quindi "presentarmi" bene già agli
Assoluti indoor sarebbe un bel col­
po». Oltre a quelli Assoluti ad Anco­
na si assegneranno anche i titoli
Promesse: non sono ancora noti i
quartetti delle altre società, ma non
ci sbagliamo se diciamo che la staf­

fetta 4x200 femminile fanfullina (for­
te di Giulia Riva, Clarissa Pelizzola,
Alessia Ripamonti e Valentina Zap­
pa, in gara domenica alle 17.10) può
puntare persino all'oro. Sempre tra
le Promesse Valentina Zappa ha
chance di medaglia anche nei 400 in­
dividuali, dove gareggeranno pure
Pelizzola, Ripamonti e Riva (in gara
anche sui 60 piani). Tornando
nell'ambito Assoluto potenzialità da

finale per Elena Salvetti (triplo),
Giorgia Vian (asta) e Manuela Vel­
lecco (60 ostacoli), ma attenzione so­
prattutto a Touria Samiri su 1500 e
3000: soprattutto sulla distanza ridot­
ta di domani una medaglia è tutt'al­
tro che preclusa. Entrambe le gior­
nate avranno copertura televisiva su
RaiSport1: domani dalle 16.10 alle
17.30 e domenica dalle 15 alle 17.15.

Cesare Rizzi

Gianluca Simionato

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n L’ALLENATORE GIALLOROSSO NON HA GRADITO LE CRITICHE DOPO LE SCONFITTE DI VIAREGGIO E LISBONA

«Difendo l’Amatori da chi rema contro»
Marzella come Mourinho: «I miei giocatori sono dei guerrieri»

PALLAVOLO ­ SERIE B2 FEMMINILE

La bestia nera Mazzola
punta sulla Properzi:
«Può fare il salto in B1»

Il tecnico Enrico Mazzola

Pino Marzella, 50 anni, è arrivato quest’estate all’Amatori e ha subito vinto

Mauro Cinquini rassegna ledimissioni,
Molfetta­Sarzanaviene rinviataamarzo
n Non è decisamente un bel momento per l’hockey italiano,
con il Seregno già ritirato dal campionato di Serie A1 e il Mol­
fetta in crisi finanziaria. A ciò si aggiunge la dichiarata diffi­
coltà economica anche del Sarzana, che ha chiesto il rinvio
della partita di sabato proprio a Molfetta. Il presidente pu­
gliese De Palma rivela che il club ligure ha domandato il rin­
vio perché impossibilitato ad affrontare due trasferte conse­
cutive al sud. Il Sarzana ha infatti appena giocato a Matera e
la sconfitta è costata il posto a Mauro Cinquini, che ha rasse­
gnato le dimissioni: al suo posto è stato richiamato De Rinal­
dis. Molfetta­Sarzana si giocherà quindi il 14 marzo.
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